
  AVVISI ALLA COMUNITA’ 

 

BENEDETTO L'ALBERO CHE TU SEI 
 

A volte sogno, Signore, di essere  

come il cedro magnifico della prima lettura, 
dove gli uccelli possono riposare riparati.  

Vorrei essere ringraziato, stimato, considerato 
per ciò che sono diventato con l’intelligenza 

e la laboriosità che mi contraddistingue.  

Vorrei che tu stesso ti complimentassi con me, 
dimenticandomi che è proprio grazie a te che sono ciò che sono. 

Viceversa, mi accorgo di come quel cedro  
sia in realtà un fragile arbusto,  

a volte con l’esuberanza della primavera, 

a volte con il sonno dell’inverno. 
Eppure tu benedici ugualmente l’albero che io sono, 

ma non smetti di immaginare ciò che potrò diventare, 
e di indicarmi il modo di esserlo.  

Tu mi dici che non conta quanti si ripareranno tra i miei rami, 

ma se sarò ospitale nei loro confronti, 
se favorirò il loro riposo 

e, per quanto possibile, li riparerò dal male. 
Tu mi dici di apprendere da ogni albero io conosca, 

senza badare alla sua mole o al giudizio che il mondo ha di lui. 

Tu mi dici di continuare a nutrirmi abbracciato al terreno. 
Al resto ci penserai tu.  

 

Comunità pastorale di Valfurva 

 settimana 13 giugno – 20 giugno 2021 
don Mario: 3290969268 

 

XI domenica ORDINARIA – Anno B 

III sett. Liturgia delle Ore  

 

Tutti possono e 
devono crescere 

 

 

Una delle verità più forti e prorompenti della parola di Dio è la 

constatazione che «i primi saranno ultimi e gli ultimi saranno i 

primi». Così Ezechiele nella prima lettura profetizza che il Signore 

«umilia l’albero alto e innalza l’albero basso». Così Gesù paragona 

il regno di Dio al granello di senape che è «il più piccolo di tutti i 

semi» ma diventa «più grande di tutte le piante dell’orto». 

È possibile che Dio si diverta a capovolgere la realtà? O piuttosto 

non voglia suggerirci che tutti dobbiamo crescere in questa vita, 

e lo facciamo soltanto se siamo aperti all’apprendimento, al 

cambiamento, alle novità? Insomma, se non siamo troppo 

occupati a bearci dei nostri risultati, ma continuiamo a credere 

che tutti ci possono insegnare qualcosa? 

Chi è primo, se è sincero, deve riconoscere che non lo deve 

esclusivamente a se stesso. È partito da un talento ricevuto che 

ha meritevolmente coltivato con cura. Ma quest’opera è legata a 

strumenti e opportunità che ha ricevuto e che non sono di tutti.  

Chi è primo, se è sincero, deve riconoscere che non lo è in tutti i 

campi. Quando avrà la fortuna di sentirsi ultimo in certi aspetti 

della vita, comprenderà i piccoli, i mediocri, gli ultimi. Allora sarà 

grande nel regno dell’Amore, perché permetterà a essi di «fare il 

nido» o «riposarsi all’ombra dei suoi rami».     

❖ Giovedì 17 giugno ore 20.30: incontro per animatori del grest. 
 

❖ Venerdì 18 giugno: Santa Messa alla casa di riposo. Non sono 
ancora permesse le presenze degli esterni. 
 

❖ Domenica 20 giugno a Madonna dei Monti durante la santa Messa, 
Battesimi comunitari 

❖  
Lo sportello caritas apre il sabato dalle 10.00 alle 11.00 
a SAN NICOLO’ 



         

DOMENICA 13 giugno XI TEMPO ORDINARIO 
ore 08.30 S. Antonio 
Def. fam. Bonetti Giuseppe e Piccagnoni Maria 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Alessi Livio, Peppe, Andrea e fam. 
Ann. Bertolina Felice e Gelmina 
Ann. Bertolina Odilla, Ezio, Armando e Simone 
Ann. Compagnoni Riccardo e genitori 
Def. Bertolina Enrico genitori e fam. 
Def. Compagnoni Giuseppina, Artemio e Adelia 
Def. Quirino, Vittorio, Marino e Riccardo 
Def. Zen Natale 
Per vivi e def. di Bertolina Felice e Ida 
ore 11.00 S. Nicolò  
Ann. Salvadori Gervasio, Zen Giuseppina e fam. 
Def. Alberti Iole  
Def. fam. Compagnoni e Bonetta 
ore 19.00 S. Nicolò  
Def. Edvige e Umberto 
Per Andrea (famiglie coscritti 2001) 

LUNEDI’ 14 giugno  
ore 18.00 S. Antonio 
Def. Trinca Roberto 
Def. Zen Pietro e Toniatti Ida  

MARTEDI’ 15 giugno 
ore 18.00 Madonna dei Monti 
Ann. Compagnoni Franca, Primo e fam. 
Def. Bertolina Enrico (zia Luisa e fam) 
Def. Compagnoni Giuseppina (fratelli, Lina e Ignazio) 
Per le anime del purgatorio 

MERCOLEDI’ 16 giugno 
GIOVEDI’ 17 giugno  

ore 18.00 S. Nicolò 
Def. Alberti Sergio e Vitalini Silvia 
Def. Bertolina Giancarlo 
Per l’unità dei Cristiani 

VENERDI’ 18 giugno 
ore 09.45 s. Messa alla Baita Serena 
Solo per gli ospiti 

SABATO  19 giugno 
ore 17.30 S. Caterina 
Def. Compagnoni Ignazio, Agnese e Mario 

DOMENICA 20 giugno XII TEMPO ORDINARIO 
ore 08.30 S. Antonio 
Ann. Compagnoni Ignazio, Mario e Agnese 
Def. Confalonieri Gino 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Bertolina Lodovina  Ann. Toniatti Fulvio e fam. 
Ann. Zen Pietro, Modesto, Ida, Ione, Mario e Vincenzo 
Def. Bertolina Enrico e fam.  Def. Bertolina Nico, genitori e fam. 
Def. Compagnoni Giuseppina (le amiche)  
Def. Toniatti Lino, Compagnoni Adele e fam. 
ore 11.00 S. Nicolò  
Ann. Dei Cas Mario e Bracchi Palmira  
Ann. Vitalini Oreste, Testorelli Gina e Maria  Def. Alberti Iole  
Def. Zen Florio, fratelli e genitori 
ore 19.00 S. Nicolò  
Ann. Di Fabio Augusto   Def. Dei Cas Luigi (i confratelli) 
Def. Fancoli Dora   Def. Vitalini Sergio e def. Compagnoni 
Per la conversione dei peccatori 

 

 

VANGELO VIVO 

«Crisci ranni» urlavano i padri innalzando al cielo i figli, quasi 
un imperativo a crescere non in fretta, ma bene, con 

impegno e valore. Un rito che a Modica (Ragusa) ha percorso 
le generazioni e dal 2010 è diventato il nome del cantiere 

educativo che sostiene i bambini fragili dei quartieri più 
poveri della città, organizzando doposcuola e momenti ludici 

in inverno, e un grande centro estivo all'aperto in estate. 
«Crisci ranni ci parla di bambini, ma anche di adulti e giovani 

a servizio dei bambini. Ci parla di una ripartenza della città. 
Se si riparte dai bambini e dalle periferie si trova il centro» 

ha detto l'arcivescovo di Palermo Corrado Lorefice alla 
presentazione di un libro sull'esperienza. Proprio come fece 

don Pino Puglisi, a cui gli ideatore del progetto si sono 
ispirati.  

 ORARI SANTE MESSE E INTENZIONI SUFFRAGIO  E PREGHIERA 
                


